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si trovano in arretrato, a spe» 
dire irelativi importi colla mas- 


sima. sollecitudine. 


L’ Amministrazione * 


del < GIORNALE DI UDINE » 





UDINE, 48 LUGLIO 


Prima ancora che Napoleone presentasse al Corpo 
Legislativo il sno messaggio, parecchî giornali, par- 
ticolarmente di Vienna ‘e di Berlina” discutevano 
quali conseguenze potrà avere la trasformazione li- 
herale del secomilo Impero. Per citarne alcuni, no- 
tiamo che la Presse di Vienna dice che il trionio 
del sistema parlamentare in Francii farà sentire i 
suoi influssi anche nella Confellerazione del Nord; 
e di questo presentimento sembra sia compresa an- 
che la ‘Kreuse Zeitung di Berlino, poichè fin dalle 
prime voci ammoniva it Governo imperisle di non 
rallentare il freno. La Ko/Mmische Zeitung ride di 
queste: paure del foglio fendale, 6 per rassicurarlo 
preilità che fra non molto anche: in Germania i 
rappresentanti della N. 
diritto di approvare le' imposte, diritto che avevano 
‘ già nel medio evo, in quella età che del resto è 
cara ai feudali. 








Si pregano i signori Soci che 


ione rivendicheranno il loro- 


Fisco tutti i gior ni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate 
è per no trimestre it, 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del 
ricevono solo all’ Ufficio del Giornaledi “Udine in Casa Tel. 


I giornali di Vienna si occupano delta grazia dee 7 


cordata dall'imperatore Francesco Giuseppe al vescovo 
Rudiger di Linz.Il Tagblatt non trova nulla a ridire sulla 
grazia imperiale, mentre non ha nessuna importanza 


o no, bensì. ne ha molta il verdetto condannatore 


dei giurati, ‘pronunciato’. ad- unanimità: Lo stesso ,. 


Tagblatt, approvata la grazia fatta al vescovo, chiede 
al ministero cisleithano se ‘non ‘trovasse questo mo» 
mento il più opportuno ‘per proporre un’ amnistia 
generale riguardo alla stampa, e sottoporre ai. riflessi 
ell imperatore la domanda se i giornalisti delle 
diverse apposizioni condannati per Festi di stampa, 
non fossero meritevali della grazia sovrana al pari 
det reverendissimo autore della famosa pastorale in- 
oriminata. «Noi siamo certi, aggiunge il Tagblatt, 
che tale domanda otterrebbe un grazioso accogli. 
mento da parte del principe, mentre il principio di 
eguaglianza per tutti non sarebbe completo senza 
l'altro di eguale grazia per tutti. 

Il ministero spagnuolo, che come abbiamo già 
riferito, viene dal ricomporsi, risulta di Prim alfa 
guerra, Topete alla marina, ‘ Sagasta all’ interno, 
Silvela agli esteri, Zorifla alla giustizia, Ardanaz 
alle finanze, Echagaray ai lavori pohblici e Becerra 
alle colonie. Le Cortes si sono aggiornate al 4° del 
prossimo ottobre, e si continua periodicamente a 
scoprire qualche piccola cospirazione ora in ua luo- 
go ora nell'altro. Si vede che l'ultima rivoluzione 
non ha ancora guarita Ja Spagna dalle sue congiure 
e da’ suoi pronunciamenti. 

In Inghilterra la due Camere del Parlamento 
continuano a trovarsi in piena discordia relativa- 
mete al bill sulla Chiesa d'Irlanda. La Camera dei 
Comuni ha respinti, come si doveva aspattarseto, gli 
emendamenti in esso inirodotii dalla Camera alta, e 
questa sarà chiamata dupo domani a deliberare su 
questo rigetto. Però, in ultima analisi, bisognerà 
bene che i Lordi, se vogliono evitare unn crisi co- 
stituzionale, diano prova di maggiore moderazione e 
rimettano molto delle loro pretese, affatto incompa- 
ulili con quanto è richieste dalta pubblica opi- 
nione. 

L' Invalido russo ha appena terminato una serie 
di articoli diretti a rilevare i importanza strategica 
delle ferrovie della Prussia, dell’ Austria e della 
Russia, L'autore di questi articoli trova che le reti 
ferroviarie dell'Austria e della Prussia, confrontate 
con quelle della Russia, sono decisamente ia van- 
taggio, ed esorta quindi il Guverno ad alfrettare i 
lavori, particolarmente al oontine suil-ovest « do- 
vendo la Russia aspettarsi una guerra colla Turchia 
e coll’ Austria prima che colla Prussia ». 

Nel prossimo agosto vi sarà a Lemberg una fe- 
sta nazionale per commemorare |’ unione di Dubli- 
no, ossia l’ atto col quale tre secoli adilietro Ja Li. 
tnaia e l’Uerania si unirono alla Polonia La festa 
durerà tre giorni, dal 40 al 12 agosto; nell'ultima, 
i delegati delle varie. provincie polacche terranno 
vna conferenza per trattare delle presenti  condi- 
zioni della patria comune, Ma si prevede pur troppo 
che queste manifestazioni di patrivttismo porteranno 
una recrudescenza di oppressione nella Polonia sog- 
getta allo Czar. 
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it, lire 32, per un se 





i L'idea scandinava va facendo continuamente muovi; 
© progressi. Nel Sceland 0’ è stato a questi giorni.un © 
di 





convegno di circa duemila ira svedesi .e.. danesi 


sia minaccia la Danimarca e la Russia:la 
* concluse che .i*tre rami dalla ‘stirpe nordi 
‘ chiamati ad unirsi per .solo istinto’ della: 





conservazione. Anche gli altri discorsi si aggirarono 


naturalmente sul medesimo temo. 





RIVISTA POLITICA. SETTIMANALE. 


La vecchia società inglese non ha lasciato passate‘ 
la riforma proposta da Gladstone dinanzi a tutto il: 
paese e vinta netta Camera dei Comuni. La Camera |. 
dei Lordi ba fatto una resisteoza maggiore che dap- 
primo non s: credesse. A faria di emendamenti ha 
snaturato la legge stalla Chiesa dell'Irlanda, e poscia 
lord Derby con una parte del partito aristocratico 


conservatore ha protestato contro tutta la legge. Nel 
tempo medesimo Ja Camera stessa ha respinto ogni 
modificazione di sè medesima col bill che mirava 


ad introdurre in essa i pari vitalizii, Alcune parole: 
imprudeuti di Bright, il quale sì ricordò dî essere 


l’antico oratore dei meelings più che ministro e mi 


nacciò per così dire nella sua esistenza la Camera + 
.dei Lordi, contribuirono a produrre in essa una tale 
resistenza. Come era preveduto, Gladstone non accetta’ 


la legge così emendata, I Comuni respinsero già alcuni 


di quegli emendamenti. Intanto una tale resistenza 
' diminuisce una parte dei buoni effetti che si spec 
che .il vescovo rimanga quattordici giorni rinchiuso ' 


ravano dalla riforma ‘in Irlanda. Ecco la famosa di 


“deva è’ taiiieva 

Gravi sono sempre le diflicoltà per formare uno 
stabile Governo nella Spagna, dove Prim padroneg- 
gio, ma la cui mente ambiziosa cova incognite sia- 
golari. lotanto la reazione cariista ha cominciato la 
solita seduzione dei bassi ufliziali, che aspirano ai 
gradi superiori; e questa è la vera peste della Spa- 
gna, dove si fanno sempre i pronunciamenti militari 
per salire di grado. Napoleone, dopo avere per così 
dire rinunciato al Governo personale dura fatica a 
comporre un ministero provvisorio, giacchè tale sa- 
rebbe quello che dovesse durare fino alla proclama- 
zione del scuatus consulto ed alia riconvocazione 
della Camera, la cui prorog ga fu male veduta prima 
che fossero riconosciuti i poteri di tutti i deputati. 
Anche queste sono difficoltà ed incertezze non lievi. 
Si ilicono composte invece le difficoltà col Belgio; 
e parrebbe che colle convenzioni stabilite, la Fran- 


cia fosse messa, se non nel diritto, nella possibilità 


di mettero i suoi soldati nel Belgio e nell’ Olanda 
di front: a quelli della Prussia, che d’ altra parte 
vi si potrebbero in caso di guerra condurre, Il fatto 
è che quella convenzione chi fa dice di nescum, 
chi di molta importanza. 

Non meno diflicile a Bistgarek è di compiera la 
unificazione della Germania del Nord e ‘preparare 
quella del Sud, poichè sembra che egli trovi degli 
ostacoli nelle idee del re e nel partito fendate, che 
non capiscono ciò che è chiaro alla sna mele di- 
versi la unione compiere colla libertà, dop» averla 
iniziata colle armi, La malattia politica di Bismarck 
è uno degli indizii della situazione. Nell’ Austria 
rimane pur sempre il contrasto delle nazionalità, 
che non si accomodano al dualismo e vorrebbero il 
federalismo. A queste forze disgreganti si opponguno 
però da una parte gl’ ‘interessi materiali che 
vengono svolgendo nna grande attività economica, e 
dall’ altra la difesa comune della libertà contro il 
elericalismo che tende a tramutare Ja sua opposi- 
zione di casta in una vèra opposizione politica. Già 
ha mostrato col vescovo di Linz di voler resistere 
alle leggi; ma quel prelato dovette, almeno nelle 
forme, sebbene poscia graziato, subire la legge co- 
mune, La pervicacia di costui è tanta da rifiutare 
perfino la grazia dietro Je ‘suggestioni: della Corte 
Romana, che ha titta audacia dell’ impotenza. 
L’ Austria però conserva le sne tradizioni circa al 
clero; poichè lo vuole rispettato sì, ma obbediente, 











Î Regno; per gi gli altri Stati 











primo a parlare fra il redattore di un giornale ;di 
Copenaghen, il quale facendo osservare che fa Prus.: 





di ù 










ficoltà che resta tuttora, quale Roberto | Peel la ve: 
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| mazione porteranno un’ esatta cognizione ' significa 
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Caratti) VI Manzoni presso il Teatro so 





taricato, né 











i era coll’ assolutismo, doveva èsserlo tanto pi 


«conte Beust non ha i timori del principe Ho- 


ebbero incalpatibili col - principio fondamentale 





Noi crediamo, che i -Co. Best abbia va- 
i ne, e che si. debba non- soltanto. «lasciate piena 
ità aiCvescovi di: andare‘: Roma, ma. i 


senza «glie | la Governi 



















Gul ‘sto andamento che ‘presunzioni, e non 





Îla libertà delle altre confessioni: ed ai diritti poli. 
ci de popoli, ‘ ‘come ei dice, sarà pur bene che i 
coverni non se ‘Te èccupino -direllamente. 
Sta piuttosto aì cittadini, “laici o. sacerdoti che 
essi sieno, sta all'opinione pubblica dei' singoli paesi 
“il pronunciarsi così chiaramente 2 fortemente contro 
ogni usurpazione contro: ogni in'ervento della casta 
clericale nelle cose civili e politiche dei diversi li- 
beri Stati, da togliere ai vescovi del rispettivo paese 
«il ruzzo di abbandonarsi a siffaite manifestazioni, se 
maì dsl Comitato gesuitico e dalla Corte di Roma 
| si volessero provocare. 
Sappia ogni vescovo prima di partire per Roma, 
"e non. già dal Governo, ma da’ solenni manifesta= 















ioni della opinione pubblica, come sarebbe accolta 
“Tentatr-visurpesionedell'episcorato n nazionale, 
èd ogni complicità di esso «colla setta gesnitica” €” 
colla Corte det re di Roma ia atti contrari alle leggi 
dello Stato, alla libertà ed ai diritti civili e politici 
dei cittadini. 

«I vescovi, dice De Beust, porteranno ‘seco certo 
«a Roma una esatta cognizione delle necessità pra- 
« fiche della nostra epoca. » De Beust'serive da 
diplomatico; e come tale suppone che’ tutti i 
vescovi sieno ragionevoli, sebbene abbia avuto delle 
prove in contrario da quello di Linz, e da altri ri- 
belli alle leggi del loro prese. Ma quella afferma 
dutrebbero portarla, e se non la portassero tanto 
peggio per loro! 3 

în quesi’ ultimo caso, soggiunge il ministro au- 
striaco : «I Governi sono pienamente in grado di 
«attendere le eventuali decisioni ecclesiastiche, 
«le quali non possono essere attuate l'approvazione 
«dello Stato.» É sempre la legge interna adunque 
che attende i cittadini dello Stato, se mai questi 
si recassero all’ estero a cospirare contro di essa. 
* Qualora eventualmente ii Concilio intaccasse la 
Stat n 


Stato, i 


« sfera giuridica dei poteri dello singoli 


« Stati non escluderebbero, oltre alle ammonizioni, 
« anche deliberazioni comuni a tutela dei supremi 
« diritti dello Stato. » Così termina il De Beust. 

Qui sì indica qualcosa di più, cioè delle delive- 
razioni comuni dei diversi Governi, deliberazioni, 
le quali patrocinerebbero gli Stati contro il potere 
usurpatore dei ruccoltì aliorno al re di Roma, 

Se si tratta di decisioni religiose, . pare si dica, 
fate voi; ma se entrate ia politica ed in materia 
civile | avrete a fare con noi. Ma quali sarebbero 
le deliberazioni comuni, alle quali potrebbero veni- | 
re i Governi curopei? Queste deliberazioni comuni | 
non. potrebbero essere consultate prima ? Se non si | 
vogliono le ingerenze del potere ecclesiastico nelle 
cose civili, che «dipendono dal potere civile emanato 
dalla nazionale rappresentanza e dal volere quindi 
della Nazione, che si governa da sè, non si ‘do 
vrebbe cominciare dal togliere il carattere politico | 
a tutte le Chiese, e quindi dall’abolire il Tem-" 
porale?. : 

‘Il Temporale allorquando vuole mantenuti pri. | 
vilegi, immunità, concordati in virtù d'un: certo 


| diritto diplomatico, ha nna giustificazione, finchè 





o Ne Tia ron JI piano — Ul 


n numero arrefrato:cent,.20 — Le inserzioni nella quarta agio: 
stestituiscono n manoscri itti Per i Per gli annaici giu 


colla liberi tà, ed ora che la quistine ‘delle rélazioni . 
srazle'Cluese e lo Stato si porta in altro campo.’ 


alla condotta dei vescori nel Concilio; 


od jalmorio non li ha"a. tal segno' da preridere delle 
Îsare preventive e restrittive, Je quali, ei dice, 


ipendosi chie vi si vogliano stabilire ‘cose ‘cotitrarie 






| zionale; e ‘se lordinamiéntò dello © ‘Sato è 












‘costa cent, #0; 


‘ato costa cent 
; 25 per linda. = N vi ficevono lettere: ! 





no. può a .meni 
cui vive ed alle cur” 
le Comunieni, seligi 


hanno e possono” adele” 
Ecco Le quale” 


la libertà. î 
sia in fatto, è del resti .un 
di proclamarlo în Pio IX, merci 
è per noi la. maggiore prova,. che 
turi a Tibertà, 





- pripcipio della Sovranttà' dial di del''Governo na=' 


la massima libertà e responsabilità a 
vidui, le libere associazioni, i Comuni 
cie nel governo di sè, V Europa fio ? 
disse Napoleone I, ma è realmente titia! repisbblican sio 
Napoleone I aveva è contrapposto nella sua ‘predizione, 
cosucca. Ed il contrapposto sussiste anche désso; La; 
sola Russia si sottrae a questa leggo ormaîcominé a-tulte 
le Nazioni civiti dell'Ebropi; ‘e ‘per questo” certi doti, + 
Russi respingono il''titoto dî “Europei è ‘dicono: nòn 
essere europea la civiltà russa; Sarà adunque dsidtiva; e 
perchè PAsia non conquisti l'Eoropà, ‘non là 
cosacca, la ‘grande! ‘Repubblica: europea devé compiere il 
suo ordinamento colla libertà è ‘origiungere îsuoi - 
interessi colle © opere ‘ ‘dlla” pace. T’avvenimento di 
Francia sarebbe ‘una reditigia, che ci Poniasm "su 
questa via; ma" oltri alle” conseguenze ‘interne’ do- 
vièbbe avere le “doniseguenze “esterne. Una certa si 
è, che sarà considerato di tutti come una pazzia îl ! 
Tentativo” di sconvolgere * ‘l'Europa ‘con «violenze; che 
porterebbero alta” reazione; ‘non già” alla. nipibblica 
. mazziniona, che 6 ci ‘tornérebbe al Gocerno Pro 



















































































al reggimento delle dittature; Ma «un’altra . conse» 


guenza dovrebbe essere la soluzione europea della. È. 


quistione romana; se il Governo -italiano sapesse 
approfittare del momento opportuno per “proporla, 
Tale proposta sarebbe un, mezzo di - consolida» 


*. mento interno mercè un rinforzo apportato al'par= 


- calî, che ‘mirano ad una restaurazione borbonica. - 


del 185; 





‘©, gale. dì 


tito liberale în Francia, in Austria cd altrove, In 
que’ paesi principalmente il partito liberale (e non 
intendiamo parlare: della» perfida scuola di Thiers 
e compagni che sono reazionarii; sotto maschera, di 
liberali) dovrebbe. desiderare la cessazione della vio- 
lanza che della Francia si esercita a Roma. contro 
la: nazionalità ‘jtaliano; Napbleone stesso avrà biso- 
gno di liberar «dall'incommodo: appoggio dei cleri-. 





— Adunque il. Governo italiano, proponendo una solu» 
1 zione etiropea, accettabile dall'Europa, della quistione 
.tomana farebbé un servigio anche a “Napoleone. Sa 
rebbe per lui .e per la sua dinastia l’ultima vittoria 
contro la -Evropa. del. 1845; e. PItalia che gliela 
avrebbe “prococciata, gli avrebbe usato un ricambio 
L'unità: dell’Italia. ed il secondo impero” 
francese e de istituzioni rappresentative nell'Europa. 
trale sono fatti che si ‘corrispondono © sì colle» 
ultato ‘delle. continuate proteste 
ola. ‘falsa pico del 4848. Se Napo- 
bertà pei na all’edifizio interno 
ell'iroj ero, francese deve “dare la pace per corona 
alledifizio esterno dell'Europa delle ‘libere naziona- 
dia, la quale, gi - “otterrebbe , colla abolizione ‘del pa 
s pato. poli 00,1 “resto, cioé il progresso nell’ appli» 
‘, cazione. del ‘ priacipio , delle’ libere ‘nazionalità e dél- 
all “ncivilimento europeo verso l'Oriente, sarebbe. Ta 
. conseguenza di Questo ‘atto, * 
dare al Governo italiano la potenza mo» 
miti. proposte;... per cui sì compirebbe la 
gr de voluziuzie contemporanea, cioè il ritorno 
I rtà, * $vincolandola * ‘dal ‘triste 
» Politico, ‘ e dalla calenà del 
; che, uitta la Nazione , italiana 




















* gano e; sono il. ris 

























r igiterà, ogni ( dubbîo circà. 
za “e stabilità deli’edifizio ‘fondato còl- 
ententiio; devo sentire e far 












della" restaurazione 
“d'una. Nazione in-- 
Bue espansioni 
principio del 
e, sciente in 
D i ogni, famiglia, in ogni libera as- 
sociazione, in ogoi luzione,, in ogni Comune, in 
ogni, Provincia; fine nella Nazione. Noi ‘ab: 
“biamo la lilierià per'tutto questo; e non sì tratta 
‘che di farne riso, mantenendo: lo * Statuto ed al ples- 









ogni individio; i 


e 


3 ‘discito’ come base dell’anità e Sicurezza, della sta- 


“I nemici di' “titto questo dobbiamo aperta: 
rilénte. ‘corisidera e trattarli» «tutti quali ‘nemici 
dell'unità e libertà” 6 prosperità e ‘grandezza nazio-. 





‘ nale, quali avversari “dei grandi destini a ‘cui sarebbe 


sortita l’Italia ‘nella. Confederazione. delle ‘Nazioni 


; civili, dell'Europa; quali. codini della nostra santa 





rivoluzione. 
‘Occorre questi © ‘sicurezza, questa fede per ripi- 


* gliare” colla coscienza, col consenso è col’ concorso 


«di intti gl’Italiani la ‘grande’ opera nazionale, dove 
l'abbiainò lasciata” nel 4866. 
+ ultima «inchiesta parlamentarè e “le sne conse- 
“ guenzo ‘devono avere almeno, indotto. il paese a me- 
. ditare. seriamente sull opera che lo attende. Disciolti 
4 vecchi partiti, deve essere messa da parte anche 
+ la yecchia:politica. Bisogna che cessiamo una volla 
‘dal guardarci, dietro, ee che ci ‘guardiamo totti di. 





nanzi. Noi non. diciamo a;cose nuove vomihi nuovi, . 


«poichè troppo - è il bisogio , della cooperazione, di 
tutti; ma. sì nelle nuova condizioni e coi nuovi 


scopi cui deve” la Nazione , raggiungere, dobbiamo i 
metterci tuiti con nuovi propositi, con nuove forze, . 
‘ com un Nuovo ardore 6.colla féde di riuscire. 


+ Alto era il. preparare la, rivoluzione, altro il 


combattere per indipendenza. e per l’unità nazio» . 


- nale, altro è il lavorare pér rinnovar la Nazione e 
per. fondare la sua grandezza. É un opera più come 


‘plessa, più difficile, più lunga quella che ci arten- 


de; ma nel tempo medesimo è più dolce, più ca- 


Ta, di maggiori effetti apportatrice. . Questa seconda 


Cd figli nostri € 


non si poteva senza la prima; ma la’ prima non 


avrebbe “valso a nulla senza essere seguita dalla se 


conde. 


per pochezza | d’ intelletto,e soprattutto non. togliamo 





fede în noi medesimi e nella Nazioné. Uno ‘strano 








Non togliamo a noi. stessi per gretiezza d anitno, | 


volemmo .liberi.ad ogni costo, la . 


fenomeno abbismo da ultimo hic e fa che gli 
stessi che ci stimovano indegai della indipendenza 
e ‘della libertà, perchè ci reputavano piuttosto fa- 
cili vantatori delle glorie passate che imitatori de' 
riostri antenati, ora ci rimproverano glì eccessivi 
scoramonti, la poca dignità nostra e la:‘puca fede 
che nutriamo in noi medesimi. Sursuni corda1 La- 
sciamo sul cammino quelli che non possono segui» 
tarci, e ripigliamo animosi la salita, Excelsior! disse 
| ill poeta americano, facendo eco all’ avanti dell’ I- 
taliano scopritore dell’ America. To Read" al ca 
po della cosa, dicano tutti quelli che’ sentono 
ancora giovane 1’ animo, come noî, sebbene gran 
parte della nostra vita sì sia consumata nella  pro- 
parazione e nella lota! GI” Italiani tutti facciano 
opere da meritarsi di riacquistare la fede negli alti 
‘ destini dell” Italia. 1 
P.V. 





‘Documenti governativi 

un Rinistro dagricoltoa e commercio diramò la 
seguente circolare : 

ll ministero della marina comunicò al sottosciiîto 
un rapporto: del comandante della R. pirocorvetta 
Guiscardo, nel quale, tra ie moite notizie ed osser- 
vazioni sull’isola Santa Caterina (Brasil«),, ove dp 
prodava nel decorso aprile, si accenna all’ oppertu- 
nità di un commercio diretto fra | Itala e |° isola. 
sovramenzionata, basandosi sul fatto che quella con: 





‘rada ‘sì provvede pei suoi bisogni da Rio Janeiro 


e da Montevideo per ì prodotti tanto indigeni che 
esteri, 

Per poter attivare il commercio italiano nell’ an 
zidetta località sarebbe opportuno, a seconia del 
rapporto di quel comandante, che le Camere di 
commercio d’It-lia facessero conoscere ai RR. agen» 
ti consolari all’ estero i prezzi correnti degli articoli 
e prodotti. italiani sulle nostre--piazze ‘e quelli dei 
generi. importati dell’ America; converrebbe pure 
che nelle riviste dei mercati fatte dai giornali, frane 
cesi, i quali hanno l’ edizione speciale per PAme- 
rica, tigurassero anche le notazioni del mercato di 
Genova, La mancanza di tali notizie: in quelli 


‘gioni impedisce alle case di commercio di fare i” 


calcoli opportuni sulla convenienza delle speculazio- 


| pi commerciali. 


Inoltre quel comandante indica come indizpenza- 
bile che un'carico proveniente colà dall'Italia debba 
essere assortito, poichè difficilmente troverebbe 
smercio quello di un genere solo, E venendo. quindi 


a specificare i vari articoli e prodotti che più facil- 


mente sarebbero venduti, ‘cita fra quelli, che l’Italia: 


potrebbe ‘fornite’ ‘all’ isola. di Saota Caterina i vinî,; SA 
" fhè sono colà molto. ricercati; lo paste, faritie, con-! 


fetture, scarpe e stivali da uomo e da donna, sti. 
valli per cavalcare, carta d’ogni genere e dimensio- 
ne e per. usì svariati, candele, preparati chimici e 
finalmente’ stoffe di seta, ma però queste in piccola 


‘partita. In ricambio 1° Isola di Santa Caterina può 


somministrare all’ Italia caffé, cuoi secchi, legnami 


pregiati per mobili, crine, ecc. 


Il comandante: del Guiscardo osserva che per 
mantenere le relazioni commerciali coll’isola non 


. occorre stabilire colà una casa di commercio, ma 


basta avervi un buon commissivnario, e che ad ef- 
feituare tale traffico sarebbe convemente che i ba- 
stimenti non peschino più di tredici piedi, per po- 


« tere così all’ alta marea avvicinarsi alla città e di- 


minuire le spese di scarico non solo, ma aver più 


breve le stallie nel porto. 

Un ultimo avvertimento vuolsi .avere ed è che 
tanto'i recipienti per il vino, olio, ecc., non che le 
casse per le: paste, non si debbano imbarcare senza 
.che sieno bollate, e senza che sia marcata cop 
‘esattezza la capacità di ‘ciascun collo. I colli poi 
dovrebbero altresì per ogni genere avere una forma 
e capacità uniforme. 

. Sono queste le considerazioni principali che si 
trovano indicate in quel pregevole rapporto, e che 
il sottoscritto stima opportuno di comuni 
desta Camera di commercio per l'uso che 
nell’ interesse dell’ industria del paese. 









« Il ministro 
i i M. MiNGHETTI 
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«ITALIA 





Eirenze. Scrivono alla Perseveranza : 


Alcune settimane fa în vi trismetteva rapguagli 
che sapevo esatti sulla ‘gita del sig. Conti in Ita- 
lia, e i rumori che si sono sollevati più tardi, e le 
notizie che si sono diffuse in Italia ed all’ estero 
vennero a confermare le ‘mie informazioni. Che 
qualcosa di deciso vi sia fin d’ ora non oserei af- 
fermarlo; certo è però che lé speranze seno molte 
‘e a sufficienza fondate, e che le probabilità di ve- 
dere in un tempo non tanto lvotano le truppe fran- 
cesì abbandonare l’Itulia, sono piuttosto cresciute 


- cha scemate. K ‘tutto questo vi dico, ‘perchè ‘non * 
è «proprio il caso. di commettere indiscrezioni. 


Roma. Serivong da ; Foma all’ Opinione: 


‘proprietario. di un 


11 principe Torlonia}*p FOSSO 


- vapore mercantile farà sventolare la bandiera pontifi- 


cia:all’istmo di Suez il giorno della solenne aper- 


tura, da compagnia della corvetta da gueria, che- 






è la maggior nave della floita pontificia. “ea l.aliliz ii ne. 
goziando col governo por ottenere qualche favore, 
s0 si risolve, cume pensa, ad acquislare per suo 
conto una decina di vapori per correre fra Alessan- 
dria @ Civitavecchia. H governo promette molto se 
Torlonia si mette a questa intrapresa per utile 6 
decoro della marina pontificia e del commercio di 
Roma, Il Turlonia è si gran principe ed ha tanti 
capitali da poter fare, da solo, quello che possono 
le società di navigazione già costituite. Dopo ciò 
mancherebbe solo di scavare il porto abbandonata di 
Roma presso ie bocche del Tevere, già tanto pro- 
spero anticamente, Sarelbe Inogi datla capitale non 
più di sedici miglia, con due vie per venircì ; quella 
naturale del finme, e una ferrovia che si medita 
di costruire. Vorrebbesi rendere Roma papale città 
florida anche per commerci e industrie, da supe- 
rare le altre città d' Ialia. 

Dei disegni se ne fanno a bizzeffe, ma fatti non 
si veggono. Si vele i invece uno squallore | che at 
trista l'animo, e si respira quell’ aria pessima che 
ci viene dalle desolate campagne. Se non si prin- 
sn a colonizzare il territorio, nun si riesce a 
nulla. 


= Scrivono al Corriere delle Marche: 


Le cose che hanno attinenza al Concilio generale 
sembrano’ che > siano alquanto migliorate; forse è 
giunto il desiderato Nihil obstat da Parigi e da 
Vienna, per cui si parla di nuovo della convaca- 
zione del medesimo a decembre. Ciò dimostrerebbe 
che la durata della pace fino a quell'epoca è assi- 
curata, perchè se vi fosse timore di guerra, i ve 
scovi non sarebbero così gonzi di raduaarsi a trat- 
tare in Vaticano le cose sinodali. Ieri giunse il 
prelato tedesco Flesser che è stato da vario tempo 
nominato da Pio IX segretario generale del Conci- 
lio. Vedete con quanta libertà ed indipendenza co- 
miocia questa’ riunione episcopale. Non si è voluto 
.lieppure permetterle di nominare ez re il proprio 
segretario 111 

Riguardo il Concilio sotto il rapporto finanziario, 
esso sarà una ulteriore e fortissima risorsa per il 
governo pontificio. Qui i nostri abati hanno cal- 
colato fra le varie offerte in denaro o in aggetti* 
che recheranno. i vescovi, gli abati e tutti coloro 
che devono sedere nel Sinodo si possa mettere in- 
sieme la ingente somma di cento milioni di fran- 
chit! Ecco quali fruttu dà l’unione solida e disci- 
plinata del partito clericale. Se egualmente compatti 


re--|- e disciplinati fussero coloro che si professano libe- 


rali e patriotti, essendo per numero assai più forti 
di quelli, potrebbero operare prodigi di ogni ge- 
nere, Invece la loro disunione e l’indisciplinatezza 
non produce altro che scandali e demolizinni. 





ESTERO 


, ®urstria. Si parla a Vienna -d’ un viaggio del 
«cardinale principe arcivescovo de Rauscher a Roma, 
e ad un tale viaggio, poco prima del Concilio, si 
vuole attribuire un grande significato. 


Inghilterra. A Londra, dietro domanda fatta 
da ford Spences, il governo britannico ha stimato 
necessario di organizzare per l'Irlanda una furza mili- 
tare imponente sotto gli ordini del colonnello Pon- 
, sonby, nello scopo di prevenire le collisioni sangui- 
| nose alle quali potrebbero dar motivo le manifesta- 
zioni popolari che gli orangisti si propongono di 
fare questa settimana in occasione dell’ anniversario 
ulsteriano. 


Polonia. i giornali della Polonia traggono 
È argoment» dal caso doloroso del vescovo Lubienski 
| per compilare una statistica di colero che in varii 
| modi sofi-rsero per la rivoluzione del 1863. In que- 
sto martirologio si leggono i nomi di 37 religiosi 
che o caddero combattendo o furono giustiziati, 5 
vescovi, 3 prelati e 218 preti che vennero depor- 
tati nell’ interno della Russia o nella Siberia, altri 
200 religiosi che ebbero a subire la pena del car- 
cere più o meno lunga, 44 che per sottrarsi alla 
pena andarono in esilto. Non vi sino compresi gli 
ecclesiastici della Lituania, della Volinia e della Po- 
* dolia, I numero totale dei che per quella 
sosolle “vazione si trovano tultora internati nella Russia 
0 deportati in Siberia ascende a 440,000 almeno. 


Polacch, 
A diaconi 


. Spagna. A Pamplona, Burgos e Ciudad-Real, 

continuano le dimostrazioni carliste. La provincia 
di Cordova è terrorizzata da una masnada di assase 
"sini capitanata dal fratello del famoso bandito Pa= 
‘ chero, che fu ucciso lungo fe vie di Cordova pochi 
giorni dopo la rivoluzione. 

Te — 

Belgio. Il governo belga ha decretato d’ ur 
genza il complemento dei lavori di difesa sulla 
.Schelda. Si sta studiando se invece d’una palizzata 
* per intercettare il corso del fiume, debbasi far uso 
"delle torpedin: sottomarine, siccome più eflicaci alfa 
dulesa: 





GRONACA URBANA E PROVINCIALE 
s 


FATTI VARII 


° AI signori promotori del Casîne 
Udinese fu diretta la seguente circolare: 

Le Società del Casino di Udine, dell’ Istituto fi- 
larmonico Udinese e del Gabinetto di lettura, rin- 
“ite ciascoua in apposita generale assemblea. nei 





o 





giorni 49, 21 e 23 marzo u. s., aderirono al Pro. 

ramma 42 stesso mese, con cui veniva proposta îa 
formaziono di una nuova Società denominata Casi- 
no Udinese, sulle seguenti - basi : 

«42 Cho gl intenti speciali delle tre Società del 
Casino, dell'istituto filurmonico e del Gabinetto di 
lettura, attualmente in Udine esistenti, vengano cu 
mulativamonte abbracciati ed assunti da una So. 
cietà sola, denominata Casino Udinese ; 

+2. Che alla proposta Società nuova lo tre gia 
esistenti preventivarhente dichiarino ii voler confe. 
rire le rispettivo sostanze pur col carico delle e. 
ventuali passività 5 

3° Che per quanto risguarda alla istruzione mu 
sicale attualmente impartita dall'Istituto filarmonico, 
venga essa ristretta alla parte istrumentale, e che 
di questa sia principalmente curata Ja sezione degli 
istrumenti a fiato, allo scopo di rendere nel. più 
breve tempo possibile la formazione e fa organiz. 
zazione in servizio attivo di un Corpo di suonatori 
per decoro pubblico della Città ; 

4° Che-a questo scopo, il sussidio annuo: presen- 
temente corrisposto dal Comune all'Istituto sul. 
detto; e appena bastante al mantenimento della 
scuola di strumenti a fiato, venga convenien. 
temente aumentato e.assegnatò alla nuova- Società, 
verso l'obbligo di provvedere a tutte le spese cc- 
corribili per l'effettivo servizio del suddetto Corpo 
di musica, ecceltuate però quelle che si rendessero 


necessarie per strumenti, uniformi ed altro, alle BB 


quati dovrebbe di prima istituzione lo stesso Co- 
mune provvedere; . 

« 3° Che entra il termine di un mese, decorri- 
bile dalta adesione delle tre Società alla presente 
proposta, alla proposta stessa altresi aderiscano al- 
meno 250 cittalini, dichiarandosi disposti di contri- 
buire per tre anni alla nuova istituzione lire tre al 
mese, oltre una tassa d’ingresso di lire 40, paga 
bili non appena il relativo” statuto venga approvato; 

< 6° Che il nuovo Siatuto, compilato da una 
speciale Commissione, composta. dei delegati delle 
tre Società 'e di un rappresentate . del Municipio, 
venga è approvato entro due mesì dall’ adesione sud. 

esta. 

L’ incarico di compilare il progetto di Statuto 
venne nelle suddette adunanze affidato ai signori: 
Dal Torso nob. Antonio, Schiavi avv. Luigi Carlo, 
per il Casino; Caratti niob, Francesco, Morgante 
Lanfranco, per l’ Istituto, filirmonico; Di Prampero 
conte Antonino, Luzzatto Mario, per il Gabinetto 
di lettura ; ai quali per parte del Municipio venne 
aggiun'o Assessore avv. Billia doit. Paolò. . 

La Commissione costituita crede di' aver ‘ade. 
piuto all’ onorevole incarico coll’ unito progetto”: 
Statuto ; ed ora, verificatesi completamente le con- 
dizioni portate dal Programma,, assoggettata al voto 
dei Soscrittorî di questo il progetto meilesiio,' can 
vocandoli in generale Assemblèa per il giorno ‘99 
Ruglio corrente alle ore-8 pom. nella grin Sala 
del Palazzo Mopicipale* all’ uopo concessa: 

Coloro fra i Promotori che non. intervenissero- “alla 
riunione, si ‘intenderà chie aderiscano alle delibera 
zioni degli intervenuti, ; 


Ordine del giorno: 
+ Discussione ed approvazione dello Statuto 30- 
ciale. 
2° Nomina delle cariche sociali, 
seni 


Ultima parola sulle Raccoltine 
di ifbrî pei Comuni rurali, I! nostro 
amico Dott. Battista Fabris,” Deputato provinciale, ci 
prega ad inserire la seguente lettera in risposta al- 
l'onorevole Pecile. Perchè con essa il Fabris dichiara 
di ritenere chiusa la discussione, e perchè-questa 









lettera fu scriltà quindo ancora non era ginnto al BÈ 


Fabris l’ articolo di sabbato del Giornale di Udine 
esprimente appyrito il desiderio che la discussione, 
almeno ia istampa, venisse effettivamente ritenuta 
chiusa, acconsentiamo a pubblicarla. Ma da oggi in 
avanti non accetteremo altri scritti su tale argo 
mento; accelteremo soltanto, e con molto contentoi 
l'elenco dei nomi di quei Municipj friulani, è qual, 
avessero fatto acquisto della Raccoltina. 

Però ricordiamo come sino dal 2 giugno‘nel N.130 
questo Giornale noi avevamo espressa la nostra 0- 
pinione; avevamo civè Indato le Raccoltine peizCo- 
muni rurali (in stranieri paesi già attuate), ed ave. 
vamo incoraggiato i Sindaci a secondare i tentativi 
della Commissione, quantonque per adesso preve: 


dibili fossero le difficoltà circa il prim» effetto di N 


essi tentativi. E in quel cenno del N. 130 ci siamo 
espressi in modo da disapprovare, non le Raccoltine 
nè il progresso delle plebi rusticane, bensì la mi 
nia di certuni che affastellano progetti e progetti, e 
per troppo abbracciare nulla stringono. Difatti 1° 0- 

norevole Pecile dovrebbe uficiatmente sapere quan 


te e quali difficoltà oppongano i Consigli comunali È 
allo stabilimento delle Scuote femminili, come non 


sii stato pussibile istituire gli Asilî, e quanta ritro: 
sia ci sia ad accrescere di sole poche lire lo sti 
pendin de’ maestri. 
aiSindaci che le Raccoltne si apparecchiasano per ur 


tempo futuro, poichè il bisogno di maggiore coltur: È 
ne’ nostri paeselli sarebbesi fatto sentire, quando 

gli elemanti di qualche coltura si fossero introdotti Bi 
ed estesi. Ma di tali circostanze de’ Comuni non ff 
essendosi L nuto conto, nessuna merariglia dovri BI 


destare il probabile riliuto di molti Consigli. comu 
nali, come non e’ è meraviglia se niuo maestro di 


campagna abbia chiesto il suacceunato elenco, 0 siasi 


eutusiastato per la Raccoltioa. 


Dallo scambio di lettere tra la Commissione, i : 


Pecile ed Fabris ognuno avrà potuto dedurre : 

Lo Che l'elenco della Raccoltina per la massimi 
parte è dedicato ai Maestii di villaggio e alle altr 
quattro 0 cinque: persone che sanuo di lettera, be 
chè si dica compilato prircipalmente pei contadini, 

ILo Che quindi ia Raccoltina lascia non poco # 





Dunque ragionevole era il. dire Bi -. 











a desiderare; tanto è vero che la Commissione si 

riserva con altri efenchi «di moilificaria, cioò di so- 

stituiro ai libri notti nell’ Elenco altri libri, se ver- 
"ranno a notizia della Commissione. . 

Ciò ammesso, e ritenuto .che i libri proposti dalla 
Commissione sono libri buoni in senso scientifico 
e letterario, e rispondenti al concetto «l'una soda 
istruzione degna degli Italiani d’ oggi, esprimiamo 
la dispiacenza perché non abbiasi tenuto altre pra- 
tiche a ilinb;di: facilitare la cosa nel senso di avere 
e di diffendere una vera Raccoltina popolare. 

Libero era burocraticamente al Consiglio scolastico 
di nominare qualsiasi Commissione ; però dovevansi di- 
stinguere i compilatori degli.Elenchi dai promotori del- 
Fistituzione. Nominatitre o cinque cittadini per compor- 
reuna Commissione con lo scopo di promuove |” isti- 
tuzione delle -Raccoltine, ‘la Commissione doveva 
compilare ftelenco chiamando a calfaboratori  uo- 
mini ‘competenti per istulj speciali, o det Friuli od 
estranei,. e-Quindì, in questo caso l'elenco sarebbe 
‘probabilmente ;riuscito più completo, vale a diro 
avrebbe compreso libri su svariati rami di scienza, 
e libri veramente: popolari. Nui. putriumo perfetta 
stima ‘pei membri della Commissione, ma duole 
davvero udire dall’onorevole Percile la storia. delle 
fatiche esperimentato. nello scorrere gli elenchi li- 
brarii pressò il‘Gambietasi, e nel leggere centinaja 
di volumi al fine di scoprire i libri opportuni e de- 
gni di entrare. nella Raccoltina. Con otto o dieci 
Vigliettini- diretti a chi di ragione, la Commissione 
avrebbesi risparmiato tanta fatica, e non ci sarebbe 
forse oggi il caso di dire ai Sindacif se la Raccol- 
tina non vi garba, scegliete voi i libri che ritenete 
miglivri di quelli che vi. abbiamo proposti. 

Un’ ultima parola. Noi lodiamo chi. nell’ esercizio 
d’ un suo dovere usa diligenza; ma non possiamo 
lodare chì: potendo; senza mancare a giustizia, usare 
cortesìa ai propri concittadiui, non lo usa. Creda 
dunque la Commissione che i Racconti popolari del 
prof. Candotti, è il volume del Valussi sui Carat- 
deri della ‘civiltà în’ Italia. potevano. ‘entrare nella 
Raccoltina, e forse anche un libercolo  sull’istri- 
zione agraria compilato dal’ signor .Della Savia. 
Tale cortesia avrebbe forse incoraggiato i nostri, 
stadivsi womini a scrivere qualche libercolo utile 

' difeltamecte per.la mostra Provincia. . RE 

” è ; ; . PI 





Quorenole cav, G..L. Pecilo deputato. 


Io la ringrazio ‘degli elogi fattimi per temperate 
uella facile accusa che mi fu da Lei proiettata so- 

* lidariamente agli altri due onorevoli membri della’ 
, Commissione per le Ruccoltine di libri, e ì quali 
“ non veggo in oggi a lei associan — e La ringrazio 
. anche se Ella fu causa per cui il sig. ‘ministro per 
“la pubblica istruzione mi, nominasse all’ ufficio di 
ispettore sci lastico. — Non La. posso ringraziare in- 
vece della. pubblica censura’ per non averle dato ri- 
* sposta «ad una lettera circolare nella quale raccoman- 
idava.-la,Raccoltias,.ed ho. anzi provato, leggendo. il... 
«di Leiultimo articolo tutto il peso dell’antorità del’ 
Direttore sculastico provinciale che incombe sul Di- 

: rettore distrettuale, 

Siccome ho il conforto .di non aver mancato al: 
‘mio dovere per volontà quando si trattò di pubblica 
‘cosa, così perchè ‘chi legge giudichi sulla consistenza 
dell’ appunto, mi permetto di farle alcune osserva» 
zioni. 

E per primo intanto che la rilevata mancanza era 
più opportuno di significsrmi colfe vie d’ufficro anzi 
‘che col mezzo della pubblica stampa. — Riguardo 





pei al merito della cos, s' Ella rilegge quel docu- * 


“mento si convincerà che non vera d’uopo di ri- 
sposta @ che sarebbe stata una suprifluità il farlo. 
In precede za ancora io Je avea significato, e prima 
della pubblicazione del catalogo, quali erano nel 
luogo le persone sulle quali si poteva fare assegna- 
mento per la riuscita della istituzione. Ella vede 
quindi che -nella mia ‘qualità di Ispettore scolastico 
nulla può rimproverarmi; e se le idee manifestate 
ne’ miei artico circa le biblioteche secondo Lei non 
istanno con chi ha un mandato per la publica istru- 
zione, io penso invece che a questi non sia tolta la 
libertà di giudicare com’ uno qualunque del publico, 
— Eila dice che io duveva conoscere che le bihlio- 
teche si istituivano in principalità per que’ cinque 
v sei individui del villaggio che sapno leggere, ben- 
chè il programma pubblicato non accennasse cha a 
libri pel contadino, poichè in esso prugramma tra 
spariva il vero scopo che la Commissione esplicò 
più tardi, e perchè quando si parla di libri pel 
contadino si deve intendere pel popolo. 

Colla frase libri pel popolo io comprendo pure 
quelli pel contadino, e sotto quella di libri pel con- 
tadioo nulla io sottointendo, ma quelli intendo che 
a quesia classe di persone si vogliono riferire. Nel 
caso attuale si deve ritenere quindi che lo scopo 
principale contenuto nei programma sia divenuto 
secondario, e che colle biblioteche si teuda sovra 
tutto a illuminare quei pochi in villa che non sono 
contadini e che sanno di lettera. Dichiaro poi ch'io 
non conosco oltre il programma altri scritti della 
Commissione, nei quali abbia manifestati gl' inten- 
dimenti accennali. 

Ma sia pure che le biblioteche si istituiscano in 
principaluà per quei pochi, pel cappellano, pel_se- 
gretario, pel {ubbriciere, pel maestro. — Crede Etia, 
che essi si faranno banditori di civiltà nel villaggio? 
crede Ella, tranne il maestro nella scuola, che si 
daranno la hriga di istruire gli ignoranti invece che 
di attendere ai propri affari? Crede Ella cho legge 
ranno? 

Lo dissi precedentemente ch’ io non sono la he- 
stia nera delle biblioteche, ma non ne esagero i 
possibili risultomenti. Guardi un po’ alla fortuna 
della biblioteca delia Società Operaja Udinese inau- 
gurata solennemente e sotto i più fieli auspici nel 
41868. — Non ha lettori, “ 


|, del Ministero. Non-é 





minisirative nel Comune e Distretto di ‘Udine. 


| dotta Memoria, inserita testè nell’Archivio storico 
‘taliano di Firenze discorre a lungo degli studi 
| bliografici del cav. Tommaso Gar, attualmente ‘di 


di Storia, 





GIORNALE DI-UDINE .. 


Frantesenz Conestahile della Staffa conte Gian Carlo | Î °° Segris, Ollivier e-*’Telhouet ricussrono 16° propo» 


Osservo poi, per incidenza, che fare assegnimento 
sul cappellino come-su na apostolo di idee progres» 
siste nel villaguio; sia proprio credere che non esista 


più la Curia Romana, il Seminario; il Sillabo, poi- 


chè quand’ anche abbia il pover’ nomo il desiderio 
di rib»ilarsi, nol farà pel difetto di coraggio civile, 
e fors’ anco per timore di perdero il pane che molti 
‘ gli prometteranno prima e gli ricuseranno ‘dopo la 
ribellione. o. 

Ho non fa seguirò per filo 6 per segno in tuttele 
argomentazioni per non prolungare una polemica sul: 
l’aggetto della quale it pubblico formutò di. già.il suo 
concetto ; ‘devo però rilevare una contradizione nella 
quale mi sembra che Ella sia caduto. Nel suo primo 
articolo ebbe a dire collettivamente co° suoi colleghi 


che le era di grave rincrescimento il sapere ch’ io. 


temeva il contadino illuminato, Invece ora volemio 


dimostrare che la proposta raccoltina è.adatta anche , 
pel contadino, mi ricorda ch’ io vaglio che di Jui | 
si faccia un abile agricoltore, un galantuom», va di- > 
paco — Dun, 


screto elettore, e dice che ciò non è 
que? Agli altri le deduzioni. 1 
Sono lieto ancora che gli appunti da -me fuîti 
all’ art. V° dello statuto coincidano colle ‘osservazioni 
quindi con troppa leggerezza 
ch’ io li abbia mossi. » - ear 
E quanto all’autorità del prof. Villari sull’oppér= 
tunità dell’articolo medesimo essa è di un valore” 
ch'io sono ben lontano dal disconascere, però per, 


valutare le di loi convinzioni safebbe stato neces: 


sario sapere in qual modo fa Commissione le abbia 
fatte nascere. Molte volte pai avviene che chi sta 
nell’alto e sì occupa delle grandi: linee, non guardi 


ai minuti dettagli e fasci la cura di questi a chi si. :| 


trova più da vicino alla cosa. 


-Demolire la triste eredità del passato e sostituirvi 


le buono istituzioni reclamate dai bisogni-di una 
progrediente civiltà dev essere il compito degli éè- 
nesti vperosi, ed il segreto della riuscita è riposto 
nella temperanza delle promesse e nell’ assenza di 
tutto ciò che rasenta i limiti delle illusioni. 


Con Ja presenie dichiaro da parte mia chiusa ogni; { 


discussione nell’ argomento. 
Ho 1° onore ece. 
Rivolto 18 Luglio 1869. 


a 
Elezioni comunali. Dietro iniziativa 
un Comitato elettorale avrà luogo, ‘tra. quali 
giortio, ‘un’adunanza. preparativa per le elezioni a 
RR 


n prof. G. Ocefoni-Bonaffons i 


tore dell’Archivio dei Frari in Venezia, e ns discorré. 
con: elevatezza, di critica e “con nobiltà di'eljgut 
Anche con questo suo ultimo gian ‘il pro 
Rostro-biceo si’ rese benemòrito 
stciénza, richiamando alla memoria i fasi degli. 
cliti fondatori delle più celebri Biblioteche d’Ia 


Ufficio Postale. Trovasi giacente per di- 
fetto d’ aflrancatura la lettera portante l’ indirizzo. 
Gregoratti Fruttuoso È 
tn Buenos Ayres — America meridionale 
= 

Arwesti. Vennero arrestati due individui, che 
essendosi incontrati sabbato con un villico un po” 
brilto, si offersero di vendergli, come fosse d’oro, 
una catenella da donna. Così tentarono carpirgli 3 

fiorini per un oggetto che poteva valere 5 soldi. 





Sulla tessitura in genere all’ Esposizione 
di Parigi sono quattro letture tenute a Milano dal 
prof, Luigi Bossi, e testé pubblicate dalla Libreria 
di educazione ed istruzione di Paolo Carrara. Con- 
tengono preziose notizie su quest’ arte, e sulla sua 
condizione presente in Francia, nonche raffronti con 
altri Stati. 


= 
Della festa commemorativa che 
eblie luogo in Possagno nell’ 4 luglio ad onore di 
Antonio Canova abbiamo già dato l annunci», ed 
oggi riceviamo due scritti pubblicati in quell’ occa- 
sione, cioè uno stupendo discorso del comm. Jarepo 
Bernardi, che ricordava i fasti della vita del Fidia 
italiano, ed un altro discorso di quel vivace e culto 
ingegno ch'è il cav. Pietro Antonibon. Li ringraziamo 
per tanta cortesia, 6 ci raliegriamo con essi per 
leffeito prodotto dalle loro parole sui numerosi 
ospiti che 3’ erano recati a quel gentile convegno. 
ti 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 46 corrente contiene: 


4. Un R. decreto del 24 giugno, a tenore del 
quale gli esami di operazioni sul cadavere potranno 
darsi, in tutte le Università del Regno, nei mesi 
di maggio e giugno. 

2. Un R. decreto del 21 giugno, con il quale le 
frazioni di Ceriano, Solaro e Cogliate sono autoriz- 
zate a tener le proprie rendite patrimoniali e pas- 
sività separate fra loro. 

3. Un R. decreto del 24 giugno, con il quale è 
approvato il regolamento per applicazione della 
tassa sul bestiame, deliberato dalla Deputazione pro- 
vincisle di Ravenna. » 03 

4, Un R. decreto del 5 luglio, con îl quale S. M. 
il Re, su proposta del ministro dell'interno ed in 
seguito a deliberazione del Consiglio dell’ Ordine 
civile di Savoja, nominò cavalieri del detto Ordine 
i signori: 

Bella Giuseppe; Schiapparelli Giovanni; Brioschi 





G. Battista FapRiSs. |<: 


Cremoo.: Liligi; Forni Vito; Mamiani detti Rne- 
ve conto Perenzio; Pasini Lodovico ; Sella Quintno; 


Verdi Giuseppe. 


5. Un R, decreto del 23 maggio, con il quala | 


fu nominato consigliere dell'ordine civite di Savoia 
il cavaliere. dell'Ordine stesso, Ercole Ricalti. se- 
natore del Régno, di, n 
. & Una disposizione nel corpo d’intendenza mi: 
litare ed un’altra nel corpo di commissariato della“ 
marina. militare. : ta 









































La Gazzdtta Uficiale del 47 corrente contiene : 
n.R. decreto del 21 giugno, con il quale il' 


gi 
incia pdi' Messin: costituito com 
bilimento, di pubblica unlità, e quindi ‘ come ente 
u Dacqui icevere,. possedera éd alie- 
ile, qualunque sorta di 






vincia a, è legaimente costituito come stà- 











2..Ua,R, decreto del 2t giugno, con il quale è 
“approvalo. il regolamento per l'applicazione della. 
tassa di-famiglia o di fuocatico, 

“putazione provinciale di Grosseto. 

i. Ua'R. decreto del 27 giugno, coù il quale è 
pprovato ‘il tracciamento generale della strada prò- 
- vinciale ‘daltà «Nazionale dellé 

‘i’ Maîtifi‘alla stazione ferroviaria di ‘Ariano, giusta 
‘il dishgho. 
‘gio 1869, visto dal ‘ininistro dei }avori' pubblici. 

© 4. UniR. decreto’ del 27 giugno, che approva il 
‘’tracciamento generale della strada provinciale detta 


Lsnistrofdei Javori pubbliai. s 
7-5. Ha*R, decreto del 4 luglio, con il quale sono 
‘Ficomposti i Consigli permanenti d’ amministrazione 
«per la Cassa centrale in Firenze e per la Cassa’ 
speciale dei depositi e prestiti in Torino. * 
::. 6. Nomine e promozioni’ nell’ Ordine equestre dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. $ ° . 
107. Nomine e disposizioni nell’ufficialità  dell'e= 
sercito. UE 
* 


5 CORRIERE DEL MATTINO 





“ 


«= Allo scopo che sotto’un.sulo comando si tro- 
vino.de fortezze di’ Verona, Mantova; ‘Peschiera e- 
Leggago per quanto riguirda ‘fe operazioni: militari 
«difesa di esse, il mibisteto : determina: che i, 
| danti. generali della divisione.. territoriale di 
«Verona è quello della città ‘e fortezza di Mantova 
‘ifiperidano dal comandante generale ‘‘dél’ sécondo 
d’esercito ; relativamente alle operazioni mili- 
difesa, delle. prementovate fortezze. 


ito annunzia che il giorno #3 corrente 








| lafo:d’annì 25 del detto paese, imputato d’ omici> 
dio politico commesso la sera del 29 ottobre 1867. 
eZ O) 
Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI © di 
Firenze, 49 luglio 


Vienna, 47. Il Vaterland dice che in seguito . 
ad informazioni prese può dichiarare senza fonda- 
mento la voce che il Vescovo «di Linz. abbia ricu- 
sato il. perdono concessagli dall’ Imperatore. 

Vienna, 17. L’ imperatore ha ricevuto le De- 
legazioni austriaca e ungherese. Rispose ai ‘discorsi 
dei dae presidenti esprimendo la speranza che le 
Delegazioni mercè lazione armonica ingrandiranno 
la riputazione della: Monarchia, consolideranno la 
pubblica fiducia e faranno prosperare gli interessi 
delle popolazioni. i 

Firenze, 17. Leggesi nella Nazione: Se non 
siamo male informati, it Ministro delle finanze ha 
dato ordini precisi perchè sieno ‘con maggiore ala- 
crità attivate le vendite dei beni demamali prove- 
nienti dall’Asse ecclesiastico. Affermasi anche che 
probabilmente il ministro aprirà una nuova soscri- 
zione per le Obbligazioni. . 

Londra, 417. (Camera dei Comuni) Disraeli 
ed ‘Albrè accusano Bright di avere minacciato di 
scingliere la Camera dei Comuni se adottasse gli e- 
mendamenti dei Lordi sul bill sulla chiesa d’ Ir- 
landa. Bright confuta questa accusa. D.po una viva 
discussione, la Camera nominò un Comitato coll’inca- 
rico di esporre i molivi del rigetto dell’emendaniento 
dei Lordi. Fanno parte del ‘detto Cumitato Glad- 
stone, Lowe, Cardwell, Bright e Fortescue. 

Parigi, 17. Rettilizazione della chiusura di 
Borsa 55.40; dopo la Borsa 55.45. 

L'imperatore venne oggi alle Tuilleries. Credesi 
che il Journal Offciel pubblicherà domani la for- 
mazione del Ministero. il Pays dice il nuovo Mini- 
stero:.sarà costituito nel senso della maggioranza, La 
France ‘assicura che alcuna deliberazione definitiva 
non'fu ‘ancora presa, ma però è certo che Rouher 
accettò la presidenza del Senato, 

Vienna, 17. Cambio su Londra 124.75. 

Parigi, 18. Il Journat Officiet reta i decreti 
che nominano: ministro di grazia e giustizia Duver- 
gier, degli esteri Latour d’Auvergne, dell’ interno 
Forcade, delle finanze Magne, della guerra Niel, 
della marina Genouiliy, dell'istruzione‘ Bourbeaux, ‘ 
dei lavori pubblici Gressier, dell'agricoltura Léroux. 

Chasselo"p è nominato Presidente del Consiglio. 
di Stato. Il ministero di Stato è soppresso. 
Parigi 48.1 giornali considerano il nuovo mi< 
mistero come ministero transitorio. 

La France dice che nulla sinora fu deciso. circa 
la convocazione del Corpo Legislativo. © © © ‘ 


plunimetrico annesso al ‘progetto 25 mag. 


«Barry è C.; 34, via Pro f 
nestro. del peso ii lib: 412 fc. 2.50; 8h. fe. 
-2 db. {r.:8; S-lib;-fr. 17.505 42 Îib. fr.136: 
lità doppia : , . . 
fr. 38; 10 lib. fn 


farmacia--.alla :Fenice risorta ‘e 
va Reale di A. Filippuzzi. 


del circondario di Castroreale, pro., |- 


Paglie nel luogo detto | 


deliberato dalla De-' | 
«dei Cirdelli in provincia di- Benevento, in- confor- 
ità>det: progetto 28: febbraio 1869, visto dal mi-"' 


Ai 
dr: 
Ze 


eseguita in Rocca di Papa Ta “Senitetiza ca- | È 
ci o--Martipi.-Hrancesco_.calzo=-|-p. 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
. 
» 
» 
» 
» 





ate loro fatte, esprimendo: però. l’ intenzione. di ‘sp 
poggiare il ministero. ‘* ; n 
Tarigl ‘19. Un decratò in data di jeri:nomi- 
.na ‘Vrillant ministro. della casa dell’ imperatore, ‘ _: 
Notizie dal Paraguay:recano ‘che gli alleati domi-. 
wie la ferrovia. di “Villarica. Dovevazo. attaccate”. 
scurrà. * n Ter Ro 





< . VALORI DI o 
Ferrovie Lombardo: Venete 
Obbligazioni » 
Fetrovie “Rom: 









Obbligazioni» Ferrovie: Meri 
Cambio sull Itali. 
Credito mobiliare ‘francese 
Obbi. della'Regia:dei 
Azioni - 










den. 56:80; fi 
Londra 3 mesi lett:'25.86;:den. 
403:40 5 dén' 403,25:; "Taba 
Prestito nazionale 80.20::80,4 
69; 049 





Amburgo © Hi 
Avisterdam 
gusta ‘ 

Berlino 








e» —.—|Nazion. 
Francia 40.45» 49:60|Pr.4860 105. 
Italia = 47.55» 47/65|Pr.1864- 122 
Londra ‘424.50»424.:75|Cr. mob. ‘296; 
Zetchini 5.894j2» “Tri 

Napol. 9.94 4/20. 9.96] —=. 
Sovrane > -12:51»-42.59/Sconto pi 
‘Argento . 421.85»422.4%|Vienna: 


_* 3VIENN, 
Prestito Nazionale 
» 4860 con lott. » 
Metalliche::5 per 0jg. » 
Azioni della Banca-Naz. ;3}: 
» del cred.mob.austr. » 



















praticati in questa 
Frumento vecchio 
detto nuovo 
Granoturco. È 
a ‘giallorieino 
Segala nuova È 
Avena al'stajo: "1 
Lupini * 30 
Sorgorosso ©‘ * 
Ravizzone 
Fagiuoli ‘misti .coloriti 
. carghelli 
» bianchi 
Orzo pilato ; 
Erba Spagna la lib. 
Trifoglio: © 












©rario della ferrovia 
ARHTVI? 








Ore 2.40 ani.{Ore f.40.ant, 
» 40.--ant.f'» 40.54 ant. 
» 1.48 pom:{» 9.20:pom. 
» 9.55 pom. i 


Ore 2.40 ant 
»:-8:90antjf.a 1: 
5 î1:46an1! 








1 9 € pin 
indigeni ‘della parte, 
idei i ).Pi lia comunicato ‘alla’. 
società reale interessanitissimi. e curiosissimi rag.‘ 
guagli sopra le condizioni morali: e ‘fisiche di 
quelle popolazioni fortunate e favoritè “dalla na-: 
tura. Nutrendosi della più benefica: pianta del 
salubre loro suolo; la Revalemtafarinadi salite 
du Barry èsse godono di una perfetti esenzione 
dai mali più tertibili'all’‘nimanità :' la consunizione 
(tisì), tosse asma, indigestioni, «gastrite, ‘gastra]. 
gia, cancro, ‘stitichezza e’ malì dì nervi, sono ad > 
essi. compiutamente. ignoîi: » — Cisa Barry du 
Fio. — Il co. 
fre. £.50: 
ì mae 
+ fr:-40.305.2 lib,- fr. 48; St 
40 li .:62. — Contro. vaglia postale: © 
Deposito in Udine presso Giordani. Zandigiacomo 
presso la farmacia 
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25; 
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nipotini tire i rn mn 























‘ a 
- 5) Casa. con‘rolativo fondo 
egartile d’ ingresso promiscuo 
detta map. alli n. 3239 
peri. 0,05- cond, 1, 7.56 ». 
3234 porz. e 3238 porz, sti. 
mata Ì. 4000 un terzo » 393.38 
Si pubblichi come di metedo e per 
tre volte consecutive nel Giarnale di 





© Udine. 
‘Dalle R; Preturà Urbana | | 
o deserto’ il concorso, di-cui |. Udine, 8 luglio 1809. SD 
t'iavviso-9' maggio p. p. n. 628, sulla Il Giud. Dirig. vl 





Lovanisa 


èlassificazione delle scuole ordinate: de-: È 
P. RBaletti. 


î iditivamento:dal Consiglio scolastico Pro- 
! © —.ifînciale-di.Udine!in questo-Comune per 




























lnà di-tetza‘classe.rorale maschile ed 7. nti — 

ina due classe al fominiio si È dn 3 
oluoga, > ed ttata ‘da questo Go» | ‘: 4 ve ” 
Tale Consiglio. in sua sed © «© EDITTO 





inale - Consiglio «in. sua ‘seduta ‘straor- 
= Mîtiari siiliggio p. p.n. 606, si rin- 
2 Fine. a- tutto;agosto ‘pi ‘v., il’ concorso ai 
, geguenti posti: 








Sì rende noto: agli assenti d’ ignota 

dimora Antonio Brisinelli ed’. Antonio 
ipo fn gior. | Macor. di Pontebba che Maria. Brisinello 

1. Di, Maestro ‘coll’ annuo stipen- | produsse. addi 8 luglio 1889 sub: n. 
1. Ato, di it. k00 pagabili ‘trimestralmente, | 6444 istanza sin, confronto. di G. Batta 
ci postecipate. - CAtna © 0 "Piemonte e:creditori. inscritti fra quali 
‘2. D' uni‘:Maesira.dèll’aticito stipen- | essi assenti. (per insinuazione di. titoli 

li-it. 1, 394 pagabili' parimenti». .: | creditori.con ipoteca sopra immobili' di 
Chi. aspira dovrà presentare a qu fagione del .Piemonte «in map. di Pon- 
unibipio + le sue .istanze.corredat: ebbi deliberati ad ‘asta giudiziale: e che 
bcumenti. » voluti . dalla legge ie re Jer: l° attitazione relativa venne fissato 
mento sulla: istrazione: . juest.A. V..il giorno 45 settembre 
;‘v. ore 9 ant, ‘sotto comminatoria che 
i creditori che non.si saranno insinuati 
verranno esclusi. da ‘ogni diritto d° ipo- 
“Besa su detti fondi:e sul prezzo relitivo. 
4. Nominati. a Curatore del  Brisinelii 
"È quest? ayv;: Luigi -De Nardo.e del Macor, 
it D.r' Carlo Astori, ‘incomberà ad essì 
assenti far loro pervenire io tempo le 
necessarie istruzioni, o ‘nominare altro 
Curatore di loro scelta, ‘ove:a se med 
Simi ‘non vogliafio attribuite J6 conse 
,}:guenze di loro inazione. 
4. Lotchè.si-affigga all albo del Tribu- 
‘i hale no fuoghi-di metodo;. e .s° inseri- 
sca ire :volte:nel Giornale di Udine: 
1 Dal R. Tribunale Prov. 
fine, luglio 1869. 


» Per il Reggente 


















































EDITTO 

















; RI I Loro 
Si rendè pubblicamente noto che pres .. i G: Vidoni. 
so questai-Ri Pretura nelli giorni 49: e 
i 96 agostoè i2 (settembre p. v. dalle ore |. 
| sred@eant: cvavedddiogo untrte p ET o 
s@i plico ‘68 into: d'asta’ deissotto indi: "| i. issg to ve 





ione! di'Gio. Maria Riazì SUSE 
la gua ed a” favore- di de e» EDITTO 
Mugani:Cantoni AMersegnenti <- 7 


cati fondi 






Si; rende--noto- che ad ‘istanza della 






È l' Maria, Pietro, Leonardo, Giacomo e For: 
î.{:'tunato faì Giàcomo. Della Schiava di In- 
cirojò minorenni‘ rappresentati dal tu- 





visa. dellegrealità. , . . como fu Antonio | àr, -| 
©‘ 3, AI primo, e, secondo esperimento | chè ilet.. creditori inscritti, sarà tenuto 


.. nom, sì può deliberare che a prezzo su- | alla Camera I di questo. ufficio un tri- 
< periore ‘od_eguale, a quellò di. stima, al.{ .plice:esperimento d' asta nelli giorni 19, 
«i derzo a qualunque prezzo. : ‘26: agosto -e 4 settembre p. v. sempre 
s 4, L’'ésécùtante- potrà farsi. obbla È 
<= pestare deliberatario senza obbligo-di | 

-» Erdeposito;-ogh altro aspiraute dovrà de- | % | 
.==-positare, avcauzione dell’ offerta il deci. | 
<-«[0 «del ‘valore del>fotto,:.e deliberata; 
depositare -il--residuo - prezzo entro 2 





















«Si rende: noto che la Con 
mento di Lecco, tiene a disposi 











= pratiche! per :la locazione deli’ opera 










eseciizione - 


# ì previa ‘giudizi 
7. + Trnguidazione; > >: 


6. -Restando deliberatario |} esecut 










dicazionie;: soltanto «dopo. che avrà dep 
di delib " 


svrircaeee atm 
“1 





Giapponesi 
Gragno; p.; p. 








‘proprio 
ibteresse | 


















i, a pas: 
ue Spese, €, 
al pieno soddi» q 










tinenze dei 1 ‘| 


(T._° ,Le si i ‘si ricevono pr 
iUdiné sig. 6 

4 {Gemona si 

A l' tarinî, Tintore. cai, 
a «La sottoscrizione si 












Ditta ‘Pietro Ciani: e. Comp; di. qui:col-. |. 
P avv. Campeis D.r Gio. Batta contro. 


tore Giacomo fu Antonio Speciar, : non- | 


© \ANNUNZI ED 




















dallo ore 0 ant. alle 12 merid, per la 
vendita delle cealità sottorleseritte alle 
seguenti 
Condizioni 

4, La vendita si farà lotto per fotto, 
ed al-primo a secondo‘ esperimento a 
prezzo non inferiore alla.stma, ed.al 
terzo ‘anche al di sotto purchè basti a 
saziarè li creditori inscritti fino-alla stima. 

2, Ogni aspirante tranne la Ditta ese- 


< cuitante dovrà’ previamente depositare în - 


Giudizio “it decimo del valore di stima 
del lutto,-0 lotti cui vorrà aspirare ; ed 
entro 14 giorni dalli delibera ‘ilupositare 
dovra a mani della Ditta esecutante rap- 


presentata” dal sig. Pietro Ciani Pim. + 


porto-della sua delibera, con imputazione 
del faltone deposito. 

3. Da tale deposito sì preleveranno le 
spese «esecutive. liquidande: dal Giudice, 
e la reslante somma dovrà dal detto‘de- 
positario erogarsi di conformità alla gra- 
duatoria, tosto che passata sia in cosa 
giudicata.“ , 

4. Subito depositato il prezzo il deli- 
heratario potrà ottenere la aggiudicazio- 
ne, il possesso e la intestazione censua 
ria degli immobili deliberati, ‘relativa 
mente. <aî - quali l’esecutante non vuol 
assumere ' garanzia alcuna, e nemmeno 
pagare le_eventuali insolute imposte. 


‘Immobili da vendersi in mappa di Paularo. 


«Jiorni daltat:delibera. — ; .. © i Chianque-intendesse di avere maggiori st Foposito 0 | 
dei filatori stessi ha da indirizzafsi 


''Alla Presidenza della Società degli Operaj 


È 0 filatori'in seta del Mandamento di Lecco 
sia Il Presidente ‘ ‘Lombardia: 


Ave.: CAPPELLOTTO.| 


_ È AVV 


|-2 Sì agreliano soltisrizioni' alli CA 





‘‘Lattuada Francesco e, Soc 
‘Via ‘Monte Pietà N. ‘10; Casa — Lattuada, 5 
‘ dalle ‘più’ accreditate provincie 

‘onéesi $’ importeranno*eartoni seme bachi 
roltivazione 1870. - 
IONE. lire 6. (sei) per Cartone, saldo’ alla consegna. . 

i ri presso 

N. Orel, Spodntote: Cividale us. Luigi Spezzotti Negoziante, 
ig. Francesco di Francestò Str 


chiude ‘col 31 Luglio 1869. 


1. Fondo'cespugliato in Monte-nella detta 
map. sl n; 2949-di pert. 12.19 rend. 
I, 0:22 stimato it. 1 16,00 
2. Arafivo - detto S. Vito al 
mappate n. 230% di pert. 
0.44 rend. 1. 0.84 + » 90,00 
3. Stalla e fenile in detto Inogo 
in map. al n. 2277 di pert. 


4. Arativo prativo detto Corti. 
na con’casino in map. al n. 
: 2939 port. 2.94 rend. |. 1.65 
e n.'3240 pert. 0.46 reni, 
‘0:88 ni" 2258 perty ‘0.577 > 
3: Casa d’.abitazioné in Pau- 

laro in detta map. al n. 1240 

sub. 4 di pert. ‘0.14 rend. 

1 6.75 n-4240 sub, 2 pert. 

‘0.44 rend. +], 6.75 costituita, 
dei locdli ‘come nel Proto= “ 
“collo ##' settembre p. p. 





i it. 1. 2196.70 
Locchè si pubblichi all'albo Pretoreo 
in Paularo ‘e nei soliti luoghi es inse- 
risca per tre volte nel':Giornale di Udine.- 
* Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 14 giugnò 41869. 

1 R. Protore 
Rossi. 





hiarimenti in proposito o di'intavolare 


KT9! 
ISIS. 
RTONI Originarj annuali 
fi ‘della Società Baccologica' Fiorentina giusta il Programma 48 


ta i 
: Il rappresentante per la Provincia tel Friuli 


. ANTONIO DE MARCO 
? Contrada del Sale N. 664 rosso. 


È + n. - ù se x a = 
: (Associazione 5} 


“|| BACOLOGICA 





MILANESE 








1° Incaricati: nei principali paesi e in 














Palmanova Pe ‘i 






reni. 1: 0.32 »470.40 


di stima »1500.00 ; 


i; Benefizi ripartiti, di cui l' 80 Ojg agli assicurati : i : » 5,000,000 


08. » sadino È F 
0,04 rend. 1. 0,08... 12 : Proposte ricevute 47,875 per un capitale di 


sa i x - : 
he ULI AVVISO. 


immissione delle Società. dei filatori in seta det Manda- 
izione di chi velesse approfittarne ‘un quantitativo 


‘D' OPERAJ:PROVETTI FILATORE in ogni gencre di seta. 
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PRATO AVAMPAIA ANI I SII PREZZI E TIME 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 


SPECIALITÀ 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via Nizza N. 39 ' 


CON FABBRICA IN SALUZZO, —. i | 
Questo vino, avendo tutte le proprietà e gli effetti :del Fernet;possiede | 

























poi il vantaggio di non rovinare Jo stomaco ‘o disgustare. il palato 

a i nor nae per la 
sostanza prima di cui è composto. Egli è sopratutto: raccomandabile alle 
cel a famiglia pei bambini, stanto il suo sicuro effetto e gradevole sa- 

. Ognuno può usarne invece del Vermouth: Si prend Î 
se Misto all’ acqua a caffè. ” » ESA Ce Î 
. Non aggiungiamo certificati nè ulteriori parole lasciando. il ico giu 

dice imparziale della nostra specialità. ; AI Be sa 
ba : litro LA, 278 Hiro L 2.20, 14 HtroL. 2:40, hott L.3, | 
"Unico depositario per tutta Ja Provincia del. Friuli è il sig. Frane | 
cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. 2° 
si ricerano see per vendita all’ ingrosso. 
i vende a Treviso alla farmacia Zammink. — ‘Venezia’ all i 
ei Venezia “I Agenzia 








THE GRESHAM 

Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 

SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. 3 
CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
IL. 550,000. 
i Situazione della Compagnia. ' 
lena e È | 


Sinistri pagati e polizze liquidate (1 1 ll» 25875,000 f 


v BI4:400,475 Bi, 
» 406,963,875 È: 
















Fao emesse 38,693 per un capitale. di i Rubio ug ta 
irigersi: per informazioni all’ Agenzia Principale per la Provincia, posta in 
Udine Contrada Cortelazis. = ° È n I 
° È ( 
si È I 
Salute ed energia restituite senza spese, Ò 
3 mediante la deliziosa farina igienica ; 
LA REVALENTA ARABIC 
4 , È : x . ° of 
DU BARRY E ©, DI LONDRA < . d 
; i ” i Ù 
Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispapsto, gastriti). ueuralgio,, atiti i 
smorviti landole, ventosità, palpitazione, dierreo,  gos IeZza, hi O nio: Son î 
ità, pitoita, emicrania, nausee 6 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; doli crudezze, e 
granchi, spasimi ed: infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del’ fegati Vi, meme a 
Drone mucese e bile, insunnia, tesse. uppressiune, asma, «catarro, ‘bronchite, sti gunzione! 
eruzioni, malincònie, ‘deperimento, diabete, reumatiamo, go'ta, febbre, isteria, vizio e povertà %v 
i qangue, Jarugisia, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi colori, mancanza di freschezza ed ‘energia, Cesa d 
i neo | 5 nervo pei fanciulli deboli 6 per le persone di ogni età, formando buoni muscoli e | î 
Economizza 50 volte il suo prezzo in''altri rimedi, e custa meno di un cibo ordinurio | 5 
Estratto di 70,009 guarigioni 3 dl 
Cura n,65,184 — ‘Piinetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1868, dI 
.. +,» - « La posso assicurare che da due anni usando queste meraviglioss  Revalenta, von ‘sento È Pi 
più alcun incomodo della vecchisia, nè il peso dei miei 84 anni, ° pe 
: Lemie gambe. diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro » 
busto come 8 50 anni. lo mi sento insomma riagiovanito, e predico, contesso, visito ammalati, “a 
faccio viaggì a piedi suche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. le 
D. PirtRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Pronetto. au 
Caro sig. du Barry DI __ Cura n. 69,4% Firenze il 28 maggio 1807. Du 
Era più di due anoi, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla. più B ‘m 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivenò i' dottori che È 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi ‘4 settimane che io mi credeva agli éstremi, una disnp- da 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il iristo mio atato. La di lei guatosissima Reva- che 
fenta, delia quale non cesserò mai di apprezzare i. miracolosi effetli, mi ha assolutamente tolta da po 
tante pene, — Îo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti. ussicurendola Îi 
1 ‘în pari tempo, chese varranno le mie forze, îo don mì stancherò mai di spargere fra i "iniei co- fl TU 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal ge- nui 
pere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentisrima serva GiuLia LEvi dal 
.__ La signora marchesa di Bréhon, di selfe anni dibattiti nervosi per tutto il corpo, indigestione Jet 
insonnie ed agitazioni nervose. e f 
. Cara n. 48,314. Catescre, presso Liverpool. nuo 
Cura di dieci annî di dispepsia 6 da tatti gli orrori d'ircitabilità nervosa. ii 4 
Miss. ELISABETH! YROMAN. ‘usi 
N, 52,084: il signor Duca di Pluekow, maresciallo di corte, da una gastrite, — N. 62,476: Sainte 
ftomaine dee tiles (Saona e Loire), Dio sin benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termini pera 
si miei 18 aoni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni £ cattive'digestioni, G. COMPARET, t 
parroco. — N, 66,428; la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (rive 
de una orribile malattia di consunzione. — N, 46,210: il sig. Martin, dott. in medicina, da una gartrek 
gia ed irritszione dello stomaco che lo faceva vomitare 15.0 16 volte al' giorno perlo spazio.di alto È 
supî, — N, 46.218: il colomnelto Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata —N: 40,422: il sit 
Balawin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionate da eccessi di gioventù, Ho. 
Casa Barry da Barry, via Provvidenza, N. $4, ‘Con 
e 2 via Oporto, Torino. t 
La scatola del peso di 154 chil. fr. 2,30; 132 chit. fr. 4,50;4 chil. fr.8; 2chi, e #i9fr ‘178 E. 
8 chil. fr. 36; 12 chil, fr, 6. Qualità doppia: f lib. fr. 10,602 lib, fr. 48; Biib, fr. 68; 40tib.fr £ 
62. — Contro vaglia postale. Hi dott 
La Ftevalenta al Cioccolatte Don 
ALLI STESSI PREZZI, le q 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandiziaeomo farmacis» H quell 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. FHlippuzzi. he 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. H Mom 
; riven, 


A Trieste: presso J. Serravallo. 


A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. N porto 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. F Li 
A Pordenone: presso Adriana Roviglio farmacista. La, 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. quest 
e e ee eee È a per 
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